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Fino alla versione Autocad 2008 la 
funzione di collegare un punto o 
una zona del disegno con una linea 
di richiamo e una nota di testo era 
assunta dalle direttrici: esse sono 
oggetti composti da una freccia - o 
un qualunque simbolo terminale 
- collegata a una linea di due seg-
menti consecutivi che termina in 
prossimità di un testo (una misu-
ra, una descrizione, un approfon-
dimento ecc.). La creazione di una 

direttrice vecchio stile era affi data 
al comando DIRRAPID da digitare 
sulla riga di comando.

Dal 2008 in poi il comando 
DIRRAPID, pur mantenuto atti-
vo, è stato affi ancato dalle multi-
direttrici: nelle guide AutoCAD 
esse vanno cercate nei capitoli 
dedicate ai testi e alle anno-
tazioni poiché, appunto, nella 
maggior parte dei casi l’inseri-
mento di una o più direttrici (la 

multidirettrice) rimanda a una 
spiegazione che è un testo da di-
gitare (il contenuto può essere sia 
un testo a più linee oppure un 
blocco di disegno).
Per creare o modifi care una multi-
direttrice si attivano i comandi di-
sponibili in due schede:
• nella scheda Inizio > pannello 
Annotazione (fi g. 1), oppure anche 
• nella scheda Annota > pannello 
Direttrici (fi g. 2).

Figura 1.

Figura 2.
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Alla prima funzione, cioè la creazione di una multidirettrice, seguono la possibilità di aggiungerne altre (fi g. 3), 
rimuoverne alcune (fi g. 4), allinearle (fi g. 5) oppure raggrupparle (fi g. 6) in una unica direttrice (questo però 
solo se il contenuto è costituito da blocchi).

Figura 3.
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Figura 4.
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Figura 5.
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Figura 6.
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Le multidirettrici sono controlla-
te da un proprio stile che si attiva 
con il piccolo pulsante Gestione stili 
multi direttrici che si trova in basso 
a destra nella scheda Annota > pan-
nello Direttrici (freccia verde).
Questo piccolo pulsante apre la 
fi nestra di dialogo con la quale si 
può personalizzare uno stile esi-
stente oppure crearne uno nuovo 
(fi g. 7). 
Con la prima scheda Formato diret-
trice (fi g. 8) si controllano i para-
metri formali della direttrice, tra i 
quali il tipo di linea per il collega-
mento (Retta o Spline, selezionata 
a lato nell’esempio), il colore e lo 
spessore della linea, il simbolo pre-
scelto per la freccia e sue dimen-
sioni e, per ultimo, le dimensioni 
dell’interruzione.

Figura 7.

Figura 8.
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Con la seconda scheda Struttura direttrice (fi g. 9) si controllano i parametri che vincolano la linea direttrice,  
come il numero massimo di punti defi nibili e un’angolazione fi ssa per i segmenti che la compongono; si può 
anche decidere se includere automaticamente la linea di collegamento, stabilire l’entità della sua distanza e in-
fi ne si può scegliere se utilizzare la scala annotativa (si rimanda a un manuale di Autocad per maggiori dettagli 
sulle caratteristiche della funzione automatica delle scale delle annotazioni).

Figura 9.
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Alcuni parametri sono poi disponibili per una modifi ca veloce anche nelle fi nestre di dialogo Proprietà rapide 
come nell’esempio sottostante, che illustra la variazione della lunghezza della linea di collegamento tra diret-
trice e testo.
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Con la terza scheda si controllano 
i contenuti della multi direttrice, 
si possono impostare quindi due 
opzioni piuttosto importanti e di-
verse tra loro: o un testo a più ri-
ghe (testom=multi linee, fi g. 10) 
per spiegazioni e approfondimenti 
descrittivi, oppure un blocco (fi g. 
11) ideale per gli elenchi in legen-
da separata. 

Questa ultima opzione è molto 
utile perché si possono utilizzare sia 
i blocchi predefi niti in AutoCAD 
(richiami per dettagli, circoletti, 
poligoni ecc.) sia un blocco creato 
dal disegnatore utente.

Figura 10.

Figura 11.


